
CITTA ROMANA, CHE SCOPERTA
Il nuovo volume della "Storia di Varese" ricostruisce scenari inaspettati

di CARIA TOCCIICTTI

1 Centro internazionale di ricerca per le sto-
rie locali e le diversità culturali dell'Universi-
tàdell'Insubria ha pubblicato un altro titolo
della collana"La storia di Varese", che attra-

verso i nove volumi in progress raccontala storia
della Città Giardino dalla protostoria all'epoca
contemporanea. E il numero 2: "Il territorio di
Varese in età romana", a cura di Maurizio Harari,
docente del Dipartimento di studi umanistici, se-
zione di Antichità, dell'Università di Pavia.
Un titolo per certi versi sorprendente, perchè le
grandi presenze romane nel territorio erano Me-
diolanumeComum, mentre non è attestata alcuna
centuriazione nel territorio oggi denominato pro-
vincia di Varese. Tuttavia un intenso lavoro di scavi
e documentazione, eseguito nel tempo da alcuni
trai più autorevoli archeologie studiosi delle uni-
versitàdi Pavia, Milano eBologna, dellaSovrinten-
denzaregionale per ibeniarcheologicie dell'Acca-
demia dei Lincei, ha evidenziato laromanizzazione
delterritorio attraverso ritrovamenti archeologici
ed epigrafici, che testimoniano una fitta distribu-
zione di insediamenti rurali.

Iscrizioni, manufattifittili e lapidei, vetri, monete
e altri reperti, che il volume propone attraverso un
ricco corredo fotografico e iconografico, aiutano
aricostruire «unapanoramicadi eccezionale inte-
resse sul paesaggio, la produzione e i commerci
della zona, nel lungo periodo che va dallaromaniz-
zazionedegl'Insubri altardoantico», spiegailpro-
fessor Gianmarco Gaspari, direttore scientifico del
Centro storie locali.
«Presunzione di ogni storia locale è di fare della
propria "piccola patria" il centro motore dell'uni-
verso, che illumina la grande storia. Non è il caso
di questo volume sull'età romana: banalmente, qui
un centro non c'era- precisa Stefano Maggi, specia-
lista di romanità cisalpina all'Università di Pavia
- E però il territorio restituisce dell'assetto antico
una straordinaria evidenza grazie alle fontimate-
riali e racconta la storia, non quella dei grandi
avvenimenti, ma quella ditutti i giorni, della gente
comune, ricca come povera».
Ilvolume è stato presentato nel corso diuna confe-
renza alla Biblioteca Civica di Varese, a cui erano
presenti il professor Renzo Dionigi, all'inizio del
progetto editoriale rettore dell'Insubria, e Filippo
Maria Gambari, da pochi mesi sovrintendente della

Lombardia. Il professor Harari ha richiamato la
genesi del volume e ne ha illustrato il dominante
carattere archeologico (più che storiografico), dan-
do ragionediquesta sceltametodologica. Hainoltre
ringraziato enti e collaboratori, ricordando icontri-
butorie colleghiEmilio Gabba, ClaudiaMaccabru-
ni e MariaAdelaideBinaghi Leva, che sono scom-
parsi durante lalunghissimagestazione del volume.
Il sovrintendente Gambari, specialista di fama
internazionale della cultura golasecchiana, ha an-
nunciato che il prossimo tomo della prestigiosa
collana, dedicato a preistoriaeprotostoria, tratterà
proprio quest'altro importante capitolo della storia
del territorio di Varese.
I volumi de "La storia di Varese" finora dati alle

stampe sono: "Il Monastero di Santa Maria del
Monte sopra Varese", "Varese una provincia con

laculturadello sport", "Varese nelle antiche stam-

pe. XVII-XIX secolo", "Storia dell'arte a Varese e

nel suo territorio", "Varese e dintorni nelle terre
dell'alta-Insubria: problematiche di metodo in pro-

spettivaeco-storica"; molti titoli sono già esauriti.
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